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FRANCESCA WOODMAN

Fotografie
La Galleria Carla Sozzani dedica la prima mostra del 2001 a Francesca Woodman nata a Denver nel 1958 e vissuta nel suo periodo più fecondo a Roma tra il ’77 e il ’78 come borsista della Rhode Island School of Design di Providence. 

Cresciuta in una famiglia di artisti, Francesca Woodman si interessa alla fotografia e realizza i primi lavori a soli 13 anni. A Roma frequenta la Galleria Maldoror che presenta la sua prima mostra. Tornata in America si trasferisce a New York dove si dedica alla stesura di alcuni libri delle sue fotografie. Some Disordered Interior Geometries è pubblicato nel 1981, anno in cui si toglie la vita.

Sconosciuto al grande pubblico per molto tempo, il lavoro di Francesca Woodman rivela un mondo di grande forza emozionale. La solitudine melanconica e la coscienza dolorosa della sua esistenza Le fanno scrivere “m’interessa come l’individuo si relaziona allo spazio… ho iniziato a fare le foto fantasma, le persone che svaniscono,… io e Francis Bacon…”

Lei stessa è modella in quasi tutte le sue foto: la figura di Francesca si smaterializza attraverso il movimento rapido del corpo - come nella serie House (1975-76) in cui gioca a nascondino con il riverbero di luce di una finestra o dietro la pericolante cornice di un camino - e si identifica spesso in quella presenza-assenza che sono gli angeli, come nell’opera Angels del periodo romano.

Il suo corpo diventa un mezzo per esprimersi come gli oggetti che lo circondano - guanti, tacchi, lenzuola, specchi, porte - oggetti che si rincorrono l’un con l’altro in spazi vuoti illuminati da una luce che pare dissolverli.

Francesca Woodman utilizza lo strumento fotografico per rappresentare ed esprimere l’identità femminile in quella particolare età che va dall’adolescenza alla prima maturità. 

La sua opera si sviluppa attorno allo studio del rapporto primario tra il proprio corpo e lo spazio, e al modo in cui questo rapporto viene rappresentato attraverso la fotografia.

La mostra presenta tutto il lavoro fotografico dell’artista: dalle prime foto del ‘73-‘74 in cui già sono presenti tutte le problematiche future. La serie Space del 1975-76 mostra una Francesca Woodman che combatte per diventare bi-dimensionale; la serie Angels fatta a Roma la mostra senza peso, sollevata da terra: vola come un Angelo.

Infine una serie di blueprints realizzata al suo ritorno da Roma a New York, dove Francesca Woodman chiude il suo rapporto col mondo.

FRANCESCA WOODMAN 

1958

Nasce il 3 Aprile 1958 a Denver nel Colorado. Sua madre Betty è ceramista e suo padre George pittore, Francesca cresce assieme al fratello Charlie nello studio dei genitori e passa gran parte della sua giovinezza nella città universitaria di Boulder. 

1963-1971 
Frequenta la scuola pubblica a Boulder e prende lezioni di piano. Nel 1965 l’intera famiglia, seguendo la propria passione per l’Italia, si trasferisce a Firenze per un anno e acquista una casa in Toscana.

1972 

È ad Andover nel Massachusset dove viene ammessa alla Abbot Accademy, una scuola privata per sole donne, tra i pochi licei americani con corsi di arte. In quel periodo la sua vita è attraversata dalla passione per le novelle di Colette. Guidata da una delle sue insegnanti, scopre la fotografia ed inizia a sviluppare le proprie capacità in questo campo. 

1975 

A giugno si diploma a Boulder. A partire da settembre frequenta a Providence la Rhode Island School of Design (Aaron Siskind è tra i suoi professori) dove dimostra fin dall’inizio un’estrema sicurezza dei suoi campi d’interesse, ammira il lavoro di Man Ray, Duane Michals, Arthur Fellig Weegee. Risiede in un grande appartamento-studio semivuoto nell’edificio industriale di Pilgrim Mills dove ambienta numerose fotografie.

1977-1978
Vive a Roma grazie alla Borsa di studio ottenuta a Providence. Ispirata dalle sculture barocche inizia a sviluppare il tema degli “angeli” (On Being an Angel, 1977-1978). Suoi interessi principali si riconfermano essere il Simbolismo fotografico di Max Klinger da cui trae Eel Series (1977) e il Futurismo. A Roma, inoltre, conosce il gruppo della Transavanguardia. 

1979 

Consegue il B.F.A. in fotografia e si trasferisce a New York in un appartamento sulla seconda strada. Trascorre l’estate a Standwood, Washington, insieme al suo compagno, dove stampa un gruppo di fotografie che ripropone il tema del corpo in comunione panica con la natura. A New York trasloca a East Village, dodicesima strada, e si mantiene facendo vari tipi di lavori: segretaria, assistente fotografa, modella. Sperimenta anche la fotografia di moda ispirandosi al lavoro di Deborah Tuberville.

1980

Come artista residente della MacDowell Colony (Peterborough, New Hampshire) le vengono messi a disposizione dei materiali che impiega nel suo lavoro di sviluppo delle fotografie. Tornata a New York partecipa ad una serie di collettive alla Daniel Wolf Gallery, incontrando critici quali Peter Frank e Max Kozloff. All’Alternative Museo di New York esibisce i suoi ultimi diazotipi, fotografie stampate su carta blu o seppia.

1981 

Esce l’edizione a stampa di “Some Disordered Interior Geometries”, uno dei sei quaderni fotografici progettati durante il soggiorno romano. Il 19 gennaio si suicida.

Mostre personali

2001

Galleria Carla Sozzani, Milano, Italia

1999

Centro culturale di Belém, Lisbona, Portogallo

Centro culturale Tecla Sala, L’Hospitalet (Barcellona), Spagna 

Photographer’s Gallery, Londra, Gran Bretagna

1998 

Studio Guenzani, Milano, Italia

Fondation Cartier pour l’art contemporain, Parigi, Francia

Incontri Internazionali di Fotografia, Arles, Francia

Kunsthal, Rotterdam, Olanda

1996 

Galleria Civica, Modena, Italia

1995 

Casetti Galleria Libreria, Roma, Italia

1994 

Pace Wildenstein MacGill, New York, USA

1992 

Francesca Woodman, Photographische Arbeiten, mostra itinerante: Shedhalle, Zurigo, Svizzera



Westfälischer Kunstverein, Münster, Germania



Kulturhuset, Stoccolma, Svezia



Suomen Valokuvataiteen Museo SÄÄTIÖ, Helsinki, Finlandia



DAAD Galerie, Berlino, Germania



Galleri F15 Alby, Moss, Norvegia

1989 

Francesca Woodman, Photographic Work, Istituto d’Arte Contemporanea, Philadelphia, USA

1986 

Francesca Woodman, Photographic Work, mostra itinerante per gli Stati Uniti: Hunter College Art Gallery, New York



Wellesley College Museum, Wellesley



University of Colorado Fine Arts Gallery, Boulder



UCI Fine Arts Gallery, Università della California, Irvine



Krannet Art Museum, Champaign, Illinois

1979 

Swang Song, Woods-Gerry Gallery, Rhode Island School of Design, Providence, USA

1978  

Libreria Maldoror, Roma, Italia

1976

Addison Gallery of American Art, Andover, USA

Mostre collettive

1998

From the Heart, the Power of Photography-A Collector’s Choice, The Sondra Gilman Collection, South Texas Institute of the Arts, Corpus Christi, USA

Mirror Images: Women, Surrealism and Self-Representations, mostra itinerante per gli USA: MIT



List Visual Arts Center, Cambridge, Regno Unito



Miami Art Museum, Miami, USA



San Francisco Museum of Modern Art, San Francisco, USA

1997

Recent Acquisition, Museum of Modern Art, New York, USA



Objectif corps, The Montreal Museum of Fine Arts, Montreal, Canada



Amours, Fondation Cartier pour l'art contemporain, Parigi, Francia



Engel Engel, Kunsthalle Wein, Vienna, Austria

1996

Inside the Visible, mostra itinerante:



Institute of Contemporary Art, Boston, USA



National Museum of Women in the Arts, Washington, USA



Whitechapel, Londra, Regno Unito

1992         
Cuirrent 92: The Absent Body, Institute of Contemporary Art, Boston, USA

Sprung in die Zeit, Museum für Moderne Kunst, Photographie und Architektur, Berlino, Germania

1989

Vanishing Presence,  mostra itinerante USA/Canada:



Walker Art Center, Minneapolis,



The Detroit Insititute of Art, Detroit



Winnipeg Art Center, Winnipeg, Canada



High Museum of Art, Atlanta



Herbert F. Johnson Museum of Art, Cornell University, Ithaca



Virginia Museum of Fine Arts, Richmond 

1988

Identity: Representation of the Self, Whitney Museum of American Art, Downtown at Federal Reserve Plaza, New York, USA

 

Sexual Difference: Both Sides of the Camera, Wallach Art Gallery, Columbia University, New York

1986

Memento Mori, Centro Cultural de Arte Contemporáneo, Mexico City, Messico

1980           Pictorialism, Daniel Wolf, Inc., New York, USA

Beyond Photography 80, The Alternative Museum, New York, USA 



Friends of the Gallery, Daniel Wolf, Inc., New York, USA

1978 Group Show, Rhode Island School of Design Gallery, Palazzo Cenci, Roma, 

Cinque Giovani Aritsti, Galleria Ugo Ferranti, Roma, Italia

1977 Juried Competition, Woods-Gerry Gallery, Rhode Island School of Design, Providence, USA

Photographs and Portraiture, Womanspace, Boulder, USA

1976

Juried Competition, Woods-Gerry Gallery, Rhode Island School of Design, Providence, USA

